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23° Convegno Nazionale della Polizia Locale  
Giovedì 12 e venerdì 13 aprile a Spezia Expo.  
LA SPEZIA 10.04.2018 – Giovedì 12 e venerdì 13 aprile nelle sale di Spezia Expo si terrà il 
Convegno Nazionale della Polizia Locale del nostro Paese giunto alla 23 edizione. 
700 le adesioni di vigili urbani provenienti da diverse Regioni anche le più lontane. 12 strutture 
ricettive della nostra città in tutto o in parte coinvolte nell’accoglienza dei convegnisti, 
altrettanti i ristoranti convenzionati con l’evento organizzato dal locale Comando di Polizia 
Municipale con la Società Editrice Maggioli e il patrocinio dell’Amministrazione Comunale. Il 
Convegno, aperto giovedì 12 aprile alle 9,30 dal saluto del Sindaco del Prefetto e del 
Comandante del Corpo di PM della Spezia, ospiterà relazioni di particolare attualità. Il Dirigente 
dell’Assessorato alla Sicurezza Urbana della Regione Lombardia dr. Cristalli illustrerà il disegno 
di legge statale d’iniziativa delle Regioni Lombardia Veneto e Liguria per la riforma della 
Polizia Locale tendente a valorizzare il ruolo degli Agenti di PM, riconoscerne le effettive 
competenze che da anni svolgono, fornire tutele di ordine strutturale retributivo e 
previdenziale al personale. Di scena inoltre relazioni concernenti il bilancio del Decreto Minniti 
sulla sicurezza urbana a un anno dalla sua vigenza, l’organizzazione di eventi e relative misure 
di sicurezza dopo i fatti di Nizza e Torino, aggiornamenti sul Codice Stradale e sulla 
videosorveglianza in relazione alla tutela della privacy. Rappresentante Nazionale delle 
Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL illustrerà la parte relativa alla Polizia Locale del 
recente contratto collettivo di lavoro dei dipendenti delle Funzioni Locali. Infine la sessione 
pomeridiana di giovedì 12 aprile sarà organizzata dall’Associazione Nazionale Amici e 
Sostenitori della Polizia Stradale sul tema, di grande attualità, delle attività di Polizia 
Giudiziaria e i minori. Presenti al Convegno Nazionale 20 Aziende espositrici di innovativi 
prodotti e tecnologie riguardanti le attività di Polizia e di sicurezza. All’apertura della sessione 
convegnistica venerdì 13 aprile sarà commemorato, alla presenza dei familiari, il Comandante 
della Polizia Locale di Medesano Mauro Dodi tragicamente perito in servizio nei mesi scorsi 
mentre partecipava a una delicata operazione di polizia stradale. Fonte della notizia: 
http://laspezia.cronaca4.it/2018/04/10/23-convegno-nazionale-della-polizia-locale/64154/ 

 
 

PRIMO PIANO 
Schianto in autostrada, morti due motociclisti 
CAMPOFILONE 11.04.2018 – Schianto mortale lungo l’A14 all’altezza di Campofilone. Due 
motociclisti di 72 e 66 anni hanno perso la vita in una carambola, tra Grottammare e Pedaso. 
Sulla dinamica del sinistro sono in corso accertamenti della Polizia stradale intervenuta sul 
posto insieme al personale medico del 118 e dei Vigili del fuoco. 
Un camion avrebbe rallentato per immettersi in un cantiere dell’autostrada quando è stato 
tamponato da un altro mezzo pesante che lo avrebbe spinto in avanti travolgendo i motociclisti 
che lo precedevano: due sono morti sul colpo. 
Un terzo è stato soccorso e trasferito in ospedale. L’incidente ha provocato anche rallentamenti 
al traffico veicolare con una coda di circa due chilometri. 



Fonte della notizia: 
http://www.etvmarche.it/2018/04/11/28261/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Esce dal coma, accusa l'amico e lo fa arrestare 
Sassari, lo avrebbe investito con l'auto e gettato in dirupo 
11.04.2018 - È stato arrestato e trasferito nel carcere sassarese di Bancali Francesco Puddinu, 
l'operaio forestale 47enne di Nughedu San Nicolò che fino a ieri era indagato per lesioni 
aggravate nei confronti del compaesano 36enne Giovanni Antonio Pedranghelu. Quest'ultimo, 
dopo essersi risvegliato dal coma, aveva raccontato ai carabinieri di essere stato investito da 
un'auto e poi scaraventato in un dirupo, e aveva da subito puntato il dito contro Puddinu. 
Con lui era salito in macchina la notte del 24 marzo, per andare in un casolare di campagna a 
prendere del vino. L'indomani mattina Pedranghelu era stato ritrovato nel burrone privo di 
sensi, quindi ricoverato in ospedale con 23 fratture, un polmone perforato e escoriazioni su 
tutto il corpo. Dopo il suo risveglio la famiglia, assistita dall'avvocato Tonino Secci, aveva 
deciso di portarlo via dal Santissima Annunziata di Sassari perché la vittima temeva una nuova 
aggressione. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2018/04/11/esce-dal-coma-e-accusa-arrestato-amico-
della-vittima_ed39d301-a755-4fb2-93af-d019e49fd7da.html 
 
 
In tre mesi 45 motorini sequestrati: tolleranza zero, i numeri del flop 
di Gigi Di Fiore 
11.04.2018 - Il ragazzino senza casco che sfreccia impunito sul suo motorino, magari con un 
amico sul sellino posteriore, è uno dei topos di Napoli. L'immagine dell'illegalità che dà fastidio, 
ma finisce per essere tollerata accompagnata appena da smorfie di disgusto. 
Tolleranza zero annunciò il 16 gennaio scorso in Prefettura il ministro dell'Interno, Marco 
Minniti. Più sequestri, più rispetto delle regole, meno cultura giustificativa furono proclamati 
nella riunione convocata sull'allarme baby gang. Era uno dei punti, forse quello più concreto e 
immediato, del piano «sicurezza giovani» che il ministro lanciava. 
Cosa è successo da allora? Sabato sera, a piazza Trieste e Trento, su un camion dell'Aci 
c'erano non meno di una ventina di motorini sequestrati. Era uno dei servizi di controllo, 
organizzati da Questura e polizia municipale anche per rispondere all'invito di Minniti. 
Tolleranza zero e da fine gennaio a fine marzo sono stati sequestrati in tutta la città 323 
motorini. In 45 casi, si trattava di ragazzini che guidavano senza casco. Per gli altri 297 casi 
erano invece tutti motoveicoli senza l'assicurazione. 
«Sono le due tipologie principali di violazioni amministrative che motivano i sequestri - spiega 
il comandante della Polizia municipale, Ciro Esposito - Siamo organizzati con un calendario di 
controlli, nel corso della settimana e tenendo sempre presente le condizioni meteorologiche, su 
diverse zone della città». 
I controlli, naturalmente, sono fatti dagli agenti della polizia municipale insieme con agenti di 
polizia statale, o carabinieri o uomini della guardia di finanza. D'altro canto, il ministro Minniti 
annunciò anche l'arrivo di cento uomini in più delle forze dell'ordine a Napoli, assegnandone 40 
alla polizia, 40 ai carabinieri e 20 alla Giardia di Finanza. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_sparatoria_lungomare_flop_controlli_piano_mi
nniti-3662226.html 
 
 
Lombardia, autostrade meno care per i pendolari  
L’annuncio di Fontana: "Allo studio un voucher per ridurre i pedaggi". Resta anche 
l’impegno per il trasporto ferroviario 
di GIAMBATTISTA ANASTASIO  
Milano, 11 aprile 2018 - La misura è ancora tutta da affinare, ma l’obiettivo è chiaro e fa già 
discutere. Il governatore Attilio Fontana, ieri mattina nel corso della presentazione al Consiglio 
regionale delle linee guida del suo programma di governo, ha fatto sapere di voler introdurre i 



«voucher mobilità». Una misura mai annunciata prima di ieri, l’unica vera novità emersa negli 
oltre 30 minuti di discorso programmatico. Una volta chiusa la seduta dell’aula, è stato lo 
stesso governatore a spiegare che l’obiettivo del provvedimento è «agevolare i frequentatori 
abituali delle autostrade» lombarde, agevolare, quindi, quei pendolari che ogni giorno usano la 
propria auto per coprire il tragitto casa-lavoro. Il provvedimento punta a ridurre la spesa 
sostenuta dagli automobilisti per i pedaggi. In che modo? «La proposta e le modalità tecniche 
sono ancora allo studio – sottolinea Fontana –, di certo non possiamo fare sconti. Ma possiamo 
dare incentivi». 
Tradotto: Palazzo Lombardia potrebbe stanziare dei fondi che saranno destinati ad alcune 
tipologie di pendolari su quattro ruote e che potranno essere da questi utilizzati per abbattere 
la spesa quotidiana del pedaggio. Una soluzione, questa, che potrebbe avere come 
conseguenza voluta un aumento del traffico sulle autostrade di recentissima costruzione, quale 
la Brebemi (Brescia-Bergamo-Milano) che, piaccia o no, è sottoutilizzata rispetto alle stime che 
ne accompagnarono la realizzazione. 
A fianco del voucher autostradale resta l’impegno per il trasporto ferroviario: «L’ho detto in 
campagna elettorale – ribadisce Fontana in replica a chi sottolinea lo scarso spirito 
ambientalista del provvedimento –, ci sarà un rilancio del trasporto su ferro che ritengo 
fondamentale. Chiaro – aggiunge il numero uno di Palazzo Lombardia – che dovrò incontrare 
Renato Mazzoncini (amministratore delegato del gruppo Ferrovie dello Stato ndr) per cercare di 
chiarire il ruolo che loro vorranno svolgere in questa opera di rilancio». Altro nervo scoperto 
che la Giunta intende affrontare è la riorganizzazione di Trenord, la società ferroviaria 
regionale che continua suo malgrado a foraggiare il malcontento dei pendolari. Dall’opposizione 
è Elisabetta Strada a farsi sentire: «In un’epoca in cui tutta l’Europa incentiva il trasporto 
pubblico e si incrementano le politiche ambientali, la Regione Lombardia promuove i voucher 
per l’uso delle auto private in autostrada – dichiara la consigliera regionale della Lista Gori –. 
Pura follia e suicidio ambientale. Con queste politiche la Lombardia rimarrà sempre la regione 
più inquinata d’Europa. Va fermata subito questa strada che si sta prendendo e devono essere 
incrementate le politiche di mobilità sostenibile». 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/cronaca/pedaggi-autostrade-1.3841720 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Arrestato a Moena il pirata della strada che ha ucciso Mattia 
Si tratta di un cuoco 33enne originario di Benevento che era scappato dopo aver 
travolto il giovane: era ampiamente positivo all'alcol test 
10.04.2018 - Il fatto è accaduto ieri e lo abbiamo riportato.  
Verso le ore 18.00 di ieri 9 aprile 2018, in prossimità del centro abitato di Moena, località 
«Pecè», un giovane del posto, Sommariva Mattia, 19enne di Moena, mentre sul suo 
monopattino procedeva lungo la ex statale 48 in direzione del centro abitato di Moena, veniva 
investito da un’auto pirata il cui conducente, dopo l’impatto, anziché fermarsi a prestare i primi 
soccorsi all’investito, si dava alla fuga. 
Il giovane, per le gravi lesioni riportate, è morto sul posto, nonostante i tempestivi soccorsi del 
118, elicottero compreso.  
Come si può immaginare, è stata avviata una immediata «caccia» all’auto investitrice da parte 
dei Carabinieri della locale Stazione a cui si sono aggiunti quelli della Compagnia di Cavalese 
con più pattuglie, in stretta sinergia con le altre forze di polizia intervenute, ossia gli agenti 
della Polizia Locale di Fassa e della Polstrada di Predazzo. 
Le ricerche di li a poco hanno portato i primi positivi risultati in quanto l’auto è stata rinvenuta 
nel centro abitato di Moena da una pattuglia del Nucleo Radiomobile di Cavalese, con gli 
evidenti segni sulla carrozzeria dell’avvenuto incidente. 
Non ci è voluto dunque molto che le ricerche portassero al rintraccio del conducente del veicolo 
da parte dei Carabinieri e della Polizia Locale della Val di Fassa, il quale si era rifugiato presso 
un albergo di Moena. 
L’uomo è stato condotto presso la Caserma dei Carabinieri di Moena e qui identificato per un 
giovane cuoco di anni 33, proveniente dalla provincia di Benevento, in Val di Fiemme per 
motivi di lavoro. 



Sottoposto al test alcolemico il giovane risultava poi positivo all’alcol test, facendo registrare 
un tasso rispettivamente di g/l 1,57 e g/l 1,60, nelle due prove eseguite.  
Sulla scorta di queste risultanze, sentito anche il magistrato di turno, D.ssa Maria Colpani, il 
giovane cuoco è stato dichiarato in arresto per omicidio stradale aggravato sia dalla fuga che 
dallo stato di ebbrezza alcoolica e tradotto presso la Casa di Circondariale di Trento, a 
disposizione della A.G. informata dai Carabinieri di Moena e dalla Polizia locale di Fassa, che 
congiuntamente hanno operato. 
L’autovettura è stata sottoposta a sequestro per consentire tutti i rilievi di natura 
tecnico/scientifica da parte dei militari dell’Aliquota Operativa di Cavalese. 
La salma del giovane deceduto è stata traslata presso la camera mortuaria del cimitero di 
Moena, per essere sottoposta a esame autoptico disposto dalla magistratura. 
Fonte della notizia: 
https://www.ladigetto.it/permalink/74829.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Gdf scopre 11 lavoratori irregolari 
Erano utilizzati in cantiere e in sede azienda di trasporti 
COSENZA, 11 APR - Undici lavoratori irregolari sono stati scoperti dalla Guardia di Finanza del 
Comando provinciale di Cosenza in un cantiere e nei locali utilizzati da un'azienda che si 
occupa di trasporto merci nella zona dell'alto Tirreno cosentino. La presenza dei lavoratori tutti 
in "nero" è emersa nel corso dei controlli che i finanzieri hanno svolto accedendo nelle sedi 
delle due società individuate in precedenti sopralluoghi. Dall'esame della documentazione è 
stato rilevato che le aziende non avevano provveduto ad alcuna comunicazione dell'avvenuta 
instaurazione del rapporto di lavoro. Le società sottoposte a controllo, alle quali saranno inflitte 
delle sanzioni pecuniarie, sono state inoltre "diffidate", così come previsto dalla normativa, alla 
regolarizzazione delle inosservanze riscontrate, entro i termini previsti, con l'assunzione dei 
lavoratori per almeno 3 mesi. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/11/gdf-scopre-11-lavoratori-
irregolari_47c7cb25-fe56-4407-af12-52313b3766bc.html 
 
SALVATAGGI 
Auto in fiamme fuori al cimitero, pompiere eroe mette in salvo il conducente 
di Mariano Fellico 
Giugliano 11.04.2018 - Auto in fiamme fuori al cimitero, automobilista messo in salvo da vigile 
del fuoco fuori servizio. È quanto accaduto in via Verdi, fuori al cimitero, dove una vettura, è 
stata distrutta dalle fiamme. Il conducente stava camminando quando all'improvviso la sua 
Alfa Romeo e stata avvolta dalle fiamme. In quel momento si è trovato a passare un vigile del 
fuoco fuori servizio che ha immediatamente soccorso il conducente dell'auto facendolo 
scendere e mettendo la propria auto di traverso per bloccare le vetture in transito. Il pompiere 
ha allertato i colleghi e in pochi minuti sul posto è sopraggiunto sul posto un mezzo dei vigili 
del fuoco di Scampia. I pompieri del Gruppo B hanno domato in poco tempo le fiamme. 
L'incendio, hanno accertato i vigili del fuoco, è scaturito da una perdita di benzina. Per fortuna 
tutti sono rimasti illesi.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/auto_fiamme_fuori_al_cimitero_pompiere_eroe_mette
_salvo_conducente-3663011.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Riccione, muore a 72 anni dopo il volo con la bicicletta 
I vigili cercano chi avrebbe provocato l'incidente 
Riccione 10 aprile 2018 -  E’ morta per i traumi riportati nella caduta dalla bici mentre 
percorreva il sottopasso di viale Da Verazzano in direzione mare. Annunziata Coco aveva 72 
anni e ieri all’ora di pranzo stava percorrendo il viale con la bicicletta. Con sé portava pesanti 
borse della spesa. Probabile avesse terminato le commissioni e alle 13,30 circa si dirigesse 
verso la zona mare. Era originaria di Castenaso nel bolognese, ma domiciliata a Misano.   



Ciò che ancora non si sa è cosa abbia provocato lo schianto. Il primo automobilista giunto sul 
posto sopo l’incidente ha visto la bicicletta a terra e la donna riversa sull’asfalto. Pacchi, fogli e 
quanto stava nelle borse era sparso sulla strada. La chiamata al 118 è arrivata subito dopo, 
ma quando il personale paramedico è arrivato sul posto le condizioni della donna sono apparse 
disperate. Nel tentativo di rianimarla e salvarle la vita è stata chiamata sul posto 
l’eliambulanza che ha portato la donna all’ospedale Bufalini di Cesena. L’arrivo a Cesena si è 
rivelato inutile, per la donna c’era più nulla da fare. Durante i soccorsi e i successivi rilievi 
dell’incidente la corsia lato sud del sottopasso da Verazzano è rimasta chiusa al traffico. 
L’incidente potrebbe essere avvenuto per un errore o una sbandata fatali, ma i vigili stanno 
cercando anche in altra direzione. La morte della donna potrebbe avere un colpevole. I vigili 
già nel pomeriggio di ieri hanno ascoltati diversi testimoni per cercare indizi utili a ricostruire i 
pochi secondi nei quali la signora volava sull’asfalto dopo avere percorso la strada in discesa 
entrando nel sottopasso. I vigili stanno verificando se vi fosse un altro mezzo sulla strada al 
momento dell’incidente e se vi sia quindi un responsabile nel decesso della signora. Oltre alle 
testimonianze gli agenti sperano nell'aiuto delle telecamere. Puntate sulla zona vi sono quelle 
della rete comunale di videosorveglianza. Ancora in serata gli agenti analizzavano i filmati per 
trovare indizi, eventuali sagome di auto o veicoli in zona nell’ora del sinistro, nella speranza di 
poter poi incrociare i dati raccolti con quelli dei testimoni e chiarire la dinamica dei fatti. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/incidente-morta-1.3841473 
 
 
 
 
CONTROMANO 
Contromano in Valsugana, un'auto guidata da un 90enne causa un incidente 
Per fortuna nessun ferito. Il contromano è avvenuto nel primo pomeriggio. Sul posto 
i carabinieri della compagnia di Borgo  
PERGINE10.04.2018 - Ennesimo caso di contromano questo pomeriggio in Valsugana nei 
pressi di Pergine. Come viene mostrato attraverso una foto pubblicata su Facebook da persone 
presenti all'accaduto, l'auto con alla guida un anziano di circa 90 anni, si è fermata lungo 
la Ss47 in prossimità di Pergine Valsugana. 
Il contromano ha causato un tamponamento che ha visto coinvolti tre mezzi che hanno cercato 
di evitare l'auto. Per fortuna, solo tanto spavento, nessun danno rilevante e nemmeno feriti. 
“Vedere le foto in tv è una cosa – spiega sul proprio profilo facebook una persona presente 
all'accaduto - ma trovarsi in superstrada con un'auto in contromano che ti viene contro con i tir 
a lato che sfrecciano e l’auto davanti che va a sbattere per evitarlo...non è davvero piacevole. 
Specie se si ferma solo per un pelo davanti alla tua auto...Per noi è andata bene...ma mi 
domando e chiedo è normale rinnovare la patente a 88 anni ad una persona che fatica pure a 
camminare?”. 
Fonte della notizia: 
http://www.ildolomiti.it/cronaca/2018/contromano-in-valsugana-unauto-guidata-da-un-
90enne-causa-un-incidente 
 
 
MORTI VERDI  
Schiacciato dal trattore muore a 66 anni 
di Vincenzo Carducci 
MONTECCHIO (TR) 11.04.2018 - Un uomo di 66 anni è morto questa mattina travolto dai 
cingoli di un trattore mentre stava lavorando la terra nel suo campo nelle campagne di 
Montecchio. Il tragico incidente si è verificato intorno alle 11.15 in località Casacetta. Secondo 
le ricostruzioni dei carabinieri di Montecchio intervenuti sul posto, l'uomo - residente a Roma 
ma proprietario di un'abitazione a Montecchio - era seduto sui cingoli del trattore e stava 
cercando di accendere il mezzo. Tuttavia, probabilmente a causa della retromarcia lasciata 
precedentemente inserita, il trattore si è messo subito in movimento facendo cadere a terra il 
66enne che è così rimasto schiacciato dalle pesanti ruote. Una persona che stava lavorando 
con lui ha immediatamente avvisato i soccorsi e, visto la zona isolata, è stato allertato anche 
l'intervento dell'elisoccorso. Ma quando i medici del 118 sono arrivati sul luogo dell'incidente 



non hanno potuto far altro che constatarne il decesso. La salma è stata trasportata all'ospedale 
di Terni a disposizione della procura che ha disposto una serie di accertamenti per ricostruire 
l'esatta dinamica della tragedia.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/umbria/montecchio_schiacciato_trattore_muore_66_anni-
3663075.html 
 
   
Perde il controllo del trattore e finisce nel fosso 
VOGHIERA 10.04.2018 - Ha perso il controllo del trattore ed è finito con il mezzo nel fosso che 
costeggia la statale che da Runco porta a Voghiera. Nessun ferito, per fortuna, ma la strada è 
rimasta chiusa per diverso tempo per consentire le operazioni di recupero dle mezzo. Sul posto 
i vigili del fuoco di Portomaggiore, i tecnici del Consorzio di Bonifica e anche i tecnici del 
Comune di Voghiera. 
Fonte della notizia: 
https://video.gelocal.it/lanuovaferrara/locale/perde-il-controllo-del-trattore-e-finisce-nel-
fosso/91824/92300 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Incendiata l’auto di un agente di Polizia stradale a Capoterra 
10.04.2018 - Attentato incendiario ieri notte a Capoterra. Nel mirino è finita l’auto in uso a un 
agente della Polizia stradale di Nuoro. Il rogo è stato appiccato verso le 22. Qualcuno, 
utilizzando della diavolina o del liquido infiammabile, ha incendiato la Opel Corsa intestata alla 
moglie del poliziotto, ma in uso a lui che era parcheggiata in via Carbonia. Le fiamme hanno 
avvolto il veicolo. 
Sul posto sono subito intervenuti i vigili del fuoco che hanno domato il rogo. I carabinieri di 
Capoterra hanno avviato le indagini per risalire agli autori del gesto e accertarne le ragioni. Al 
momento sarebbero escluse le ragioni legate al lavoro del poliziotto. 
Fonte della notizia: 
http://www.sardiniapost.it/cronaca/incendiata-lauto-un-agente-polizia-stradale-capoterra/ 
 
 

 


